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si vide sorgere il sobborgo di Driovier IU) sull’ altra spiaggia 
di Yaldibora, ed il sobborgo di Carrera (Carriera) ; e dopo 
la metà del secolo, il colle di S. Francesco, su ambo i suoi 
versanti marini, fu tutto ricoperto dalle varie linee di caseggiati 
che formarono le contrade dello Spirito Santo, S. Giovanni, 
S. Francesco, S. Martin, Betlemme, Sottolatina, Calnova ecc.; 
e Rovigno raggiunse allora quell’ ampiezza all’ incirca che man­
tiene tuttodì u).

L ’ ampliamento della città, e la perfetta pace in cui allora 
si viveva, aveva tolta ogni importanza, quale mezzo di difesa, 
al Canale (il Fosso) che divideva l’ isola di Rovigno dalla 
terra ferma adiacente: anzi, per le mutate condizioni materiali 
della città, esso era divenuto un ostacolo alla facile comuni­
cazione fra le due parti della medesima terra. S’ aggiungeva 
che questo canale, ad onta del nuovo escavo praticato nel 1718, 
e della deliberazione presa che ogni anno nei mesi di gennaio 
e febbraio si dovesse farvi nuovo affondamento, ad onta che 
si fosse nominato dal Consiglio due Provveditori alla Fossa 
per sopraintendere all’ esecuzione di tale lavoro, pure, per la 
trascurata manutenzione, s’ era convertito in un fosso limaccioso 
e pestifero, con danno sensibile della publica igiene. Per tale

erano fuori del ponte altre case che tre nel borgo di Carrera dalla parte 
del fosso, e la chiesa di S. Carlo era principiata solamente. Nel detto 
fosso vi era acqua navigabile per bracere e coppani che passavano sotto 
gli archi del ponte da un porto all’ altro, come ho passato io con fregada, 
nè vi era alcuna casa di fuori attorno esso fosso se non come sopra“.

*“) Scritto nelle carte di quel tempo sempre — dietro Viaro.
")  Il vescovo Negri (Atti e Mem. d. Soc. istriana, voi. 2, fase. 3, 

pag. 155) cosi descrive la nostra città: „Rovigno è il luogo più popolato 
di tutta la provincia, mentre ha più di 15 ni. persone d’ ogni sesso ed età, 
oltre moltissime altre, le quali non potendosi colà mantenere, cercano ne’ 
luoghi circonvicini alloggio o rifuggio. Pressiede anco in essa al governo 
un Patrizio, e si trovano molte e molte famiglie assai comode e ricche a 
causa del continuo commercio, e dell’ accurata attenzione degli abitanti, 
quali non risparmiamo fatica alcuna per guadagnare. Ancor questa è 
posta in un’ isoletta congionta al continente con .piccolo ponte di pietra, 
ed ha un grande e comodissimo porto formato da un lungo scoglio detto 
di S. Catterina. Di presente le abitazioni si vanno sempre più dilatando, 
e accrescono con belle, ottime fabbriche divise in più borghi, e particolar­
mente sopra la spiaggia del mare, dove fanno ottima vista e figura“.


